
Gli Appuntamenti 

*Domenica 1 luglio, XIII Tempo Ordinario.                                                   
Festa di Santa Margherita a Carosso. 
Ore 18.00 Concelebrazione presieduta da Mons. Ubaldo 
Nava e Processione con la statua della Santa.                                 
(è sospesa la messa in Parrocchia delle 18.00)  
*Lunedì 2, in Oratorio, seconda settimana CRE 2018: 
”ALLOPERA”; Scuola dell’Infanzia: inizio baby Cre. 
(9.00-17.00) I pulmini (scuolabus) partono alle ore 8.30 dalla 
chiesa di Gromlongo e allo stesso orario da Collepedrino 
(facendo le fermate della scuola). 
*Martedì 3, giornata alla piscina di Stezzano. 
*Mercoledì 4, ore 20.45, Oratorio, seconda serata con i 
genitori del CRE, cena fredda e cluedon (caccia al tesoro, 
anche al colpevole). 
*Giovedì 5, SPORTGIOVANE per Cre a Bonate Sopra. 
*Venerdì 6, Primo del mese. Ore 19.00 Adorazione Euca-
ristica comunitaria a Carosso seguita dalla messa                            
(ore 20.00). 
*Sabato 7, AQUASPALSH  per animatori (19.30 - 24.00) 
*Domenica 8 luglio, XIV Tempo Ordinario.   
Celebrazione Eucaristica delle 10.30 presieduta da  
don Giovanni Gualandris, nel X anniversario di ordinazio-
ne sacerdotale. In località Borghetto, a partire dalle 
14.30: Antichi mestieri.                                                  
-Nel periodo del Cre, alle ore 8.30 Lodi mattutine aperte a tut-
ti, in chiesa parrocchiale. 
-Grazie a Rota Stabelli Emilio e Panza Andrea per il lavoro di 
sistemazione e tinteggiatura della Cappella dei sacerdoti del Ci-
mitero (il Comune aveva provveduto ai lavori della co-
pertura) e alle signore Mariella e Moira per le pulizie. Ora resta 
il cancello da verniciare. Grazie a Luigi Mazzoleni per i lavori di 
tinteggiatura in Oratorio, e alla squadra con il sagrista Mario 
per lo smontaggio dell’apparato del triduo e del trono.                                      
Date Battesimi: Domenica 15 luglio ore 17.00; Domenica 
5 agosto ore 11.30; Domenica 16 settembre ore 11.30. 
CASA DI COMUNITA’ & C. Lucia B. xxx €; N.N. € xxx; biscotti 
San Giovanni € xxx: sembrano piacere...  Grazie                                                                  
                                                              Avanti, forza e coraggio 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, 035550336—3471133405 palazzago@diocesibg.it                      
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970                                         

Dall’  01 
all’ 08 

     L’affondo        Temi semplici ? 
I ragazzi intervistati sulle gradinate delle scuole dopo la prima sessione degli esa-
mi di maturità hanno risposto alle domande dei giornalisti con serenità. La gran 
parte di loro ha giudicato “semplici” le tracce proposte per la prima prova, il tema 
di italiano. In effetti la rosa delle proposte quest’anno è stata “fattibile”, facendo 
riferimento a un patrimonio di conoscenze concrete degli studenti. Argomenti cer-
tamente trattati nel corso degli studi a diversi livelli e sotto varie angolature. Temi 
attuali, fra l’altro, che richiamano urgenze contemporanee come il principio 
dell’uguaglianza, l’antisemitismo e tutte le altre forme di discriminazione, l’euro-
peismo, il concetto di propaganda e i temi della bioetica. 
Non ultima urgenza (di natura più filosofica), la riflessione sulla solitudine come 
tema esistenzialistico e spazio dedicato alla ricerca della propria essenza e anche 
della propria dimensione creativa, oggetto anch’essa di una delle proposte di esa-
me. Insomma, molta carne al fuoco… In un certo senso, in occasione degli esami 
di maturità, due (o più) generazioni diverse si incontrano e dialogano e, anche se 
a fare da sfondo disturbante c’è la componente ansia, ciò che ne emerge è un con-
fronto socio antropologico assai interessante. Sempre che ci siano le parole suffi-
cienti per poterlo esprimere… Eh sì, perché le parole ancora una volta sono il no-
do di questo e di qualsiasi altro confronto. Umberto Galimberti, nel suo ultimo 
saggio “La parola ai giovani”, denuncia il fatto che le nuove generazioni abbiano 
perso proprio la dimestichezza nell’uso delle parole. Il vocabolario personale di 
un giovane si è ridotto a poche centinaia di parole. “Riusciamo a pensare limitata-
mente alle parole di cui disponiamo, perché non riusciamo ad avere pensieri a cui 
non corrisponde una parola. Le parole non sono strumenti per poter esprimere il 
pensiero, al contrario sono condizioni per poter pensare”. In molti pensano che 
saper scrivere ormai sia inutile in un mondo in cui a contare non sono più le paro-
le, ma i fatti, e ancor più dei fatti, le immagini”. La difficoltà, quindi, sta proprio 
nell’espressione della propria identità e del proprio modo di pensare che può fon-
darsi solo attraverso la costruzione di riflessioni, e cioè attraverso la famosa atti-
tudine speculativa tanto cara ai filosofi del tempo antico. Senza la ricerca e l’ana-
lisi del pensiero qualsiasi argomento diventa una vetta irraggiungibile, anche ciò 
che all’apparenza ci pare “semplice”. Riprendendo appunto l’aggettivo usato dai 
giovani studenti intervistati per definire la prova proposta. 
L’eguaglianza, la conoscenza di sé, la storia… non sono affatto temi semplici. 
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         Dal Vangelo di Marco 5,21-43 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca 
all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli sta-
va lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di 
nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e 
lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta moren-
do: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva in-
torno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da 
dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti me-
dici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, 
anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne 
tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infat-
ti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 
salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì 

nel suo corpo che era guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla 
folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi 
la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava at-
torno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, 
sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la ve-
rità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal 
tuo male». Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga ven-
nero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, 
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi 
fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovan-
ni, fratello di Giacomo.  Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi 
agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma 
egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che 
erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le dis-
se: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla 
si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupo-
re. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di dar-
le da mangiare. 

Invito alla preghiera    UN AMORE MI ATTENDE 
Cosa succederà dall'altra parte quando tutto per me si sarà dile-
guato nell'eternità io non lo so.  
Ma credo, credo soltanto che un Amore mi attende. 
Penso che allora dovrò fare, povera e spogliata di ogni cosa, il bi-
lancio della mia vita. Ma non crediate che io mi disperi. 
Io credo, credo con tutte le mie forze che un Amore mi attende. 
Quando morirò, non piangete; è un Amore che mi prende. 
Né avrò paura - potrebbe essere diversamente? 
Richiamatemi soltanto alla memoria che un Amore mi attende. 
Egli mi renderà interamente capace  
di accogliere la sua gioia e la sua luce. 
Sì Padre, io vengo a te nel vento, 
in quel vento di cui nessuno sa né da dove viene, né dove va, 
verso il tuo Amore che mi attende. 
                                                                                 (Madre A. Aimée) 

La Parola 
La Liturgia 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 
(30); 
2 Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
Fanciulla, io ti dico: Àlzati! R Ti 
esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato.                     Verde 

1 
DOMENI-

CA 
  

LO 1a set 

Ore 8.00 Montebello:                              
Def. Sandro 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Alice e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia: Def.               
Anna, Palmina, Alberto, Aldina, 
Guerino e Walter.                             
Vanoglio Giovanni e Maria. 

Am 2,6-10.13-16; Sal 49 (50); 
Mt 8,18-22 Seguimi. R Perdona, 
Signore, l’infedeltà del tuo popo-
lo.                                 Verde 

2 
LUNEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00 Cappella Brocchione: 
Def. Pierino 
  

S. Tommaso, apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 
20,24-29 Mio Signore e mio Dio! 
R Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo.     Rosso 

3 
MARTEDÌ 
LO Prop 

Ore 20.00 Precornelli:                                                                          
Def. Alessandro Perico 

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 
Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); 
Mt 8,28-34 Sei venuto qui a tor-
mentarci prima del tempo? R A 
chi cammina per la retta via mo-
strerò la salvezza di Dio.    Verde 

4 
MERCO-

LEDÌ 
  

LO 1° set 

Ore 20.00: Beita : 

S. Antonio M. Zaccaria (mf) 
Am 7,10-17; Sal 18 (19); Mt 9,1-
8 Resero gloria a Dio che aveva 
dato un tale potere agli uomini. R 
I giudizi del Signore son o fedeli e 
giusti.                           Verde 

5 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero:Def.                      
Cimadoro Emanuela. Antonio e 
Paola. Mazzoleni Pietro, France-
sco, Tilde, Emanuella e Rota 
Amalia. 

S. Maria Goretti (mf) 
Am 8,4-6.9-12; Sal 118 (119); 
Mt 9,9-13 R Non di solo pane vi-
vrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio.    Verde 

6 
VENERDÌ 

  
LO 1a set 

Ore 19.00 Adorazione                            
Eucaristica 
Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Anime purganti 

Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14
-17 R I l Signore annuncia la 
pace per il suo popolo.     Verde 

7 
SABATO 
LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:                             
Def. Lomboni Tino 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 
12,7-10; Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria. R I nostri 
occhi sono rivolti al Signore.                                         
                                      Verde 

8 
DOMENI-

CA 
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                            
Def. Gianfermo, Elda e Pietro, 
fam. Marchetti-Milesi. 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def.Adriano e fam. 


